
O R I G I N A L E

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 del 31/05/2022

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

OGGETTO: DETERMINAZIONE TARIFFE RIFIUTI (TARI) ANNO 2022.

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione  in data 31/05/2022 alle ore 18:00.

L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno TRENTUNO del mese di MAGGIO alle ore 18:00, nella Residenza 
Municipale, previa l’osservanza di quanto disposto dall’art. 73 del D.L. n° 18 in data  17/03/2020 e dalla 
disposizione sindacale prot.  N. 2646 del 26/03/2020 si è riunito il Consiglio Comunale.

All'appello risultano presenti:

Pre. Pre.Cognome e Nome Pre.Cognome e NomeCognome e Nome

PFRANCO RUBINI

PALESSANDRO SANDRI

AELMINA COMANI

PMANUELA NANNI

ASERGIO SALSEDO

PMIRKO SOLDATI

PGIULIA TESTONI

PVIRGINIA LAFFI

PNICOLA ALBICOCCHI

PVITO GIOVANNI SUTERA

ASARA BOSELLI

PBRUNO BONIFACI

AMATTIA POSSENTI

Presenti in sede    9 Assenti      4Presenti in Collegamento  0

P= Presente in sede
C= Presente da remoto

E' presente in aula il VICE SEGRETARIO COMUNALE, DOTT. MESSINO' PIETER J. per l'esecizio delle 
funzioni di assistenza  agli organi di cui all’art. 97 Tuel n.267/2000 e s.m.i. 

In qualità di SINDACO,  RUBINI FRANCO, constata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta 
designando a scrutatori i Consiglieri sigg.:
SUTERA VITO GIOVANNI, LAFFI VIRGINIA, .

L'ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri secondo le modalità prescritte dalla vigente legge 
comunale e provinciale, porta la trattazione dell'oggetto sopraindicato. Nella Sala Consiliare sono depositate 
le proposte relative con i documenti necessari.
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OGGETTO: 

DETERMINAZIONE TARIFFE RIFIUTI (TARI) ANNO 

2022. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
RICHIAMATI: 

- l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'articolo 27, 

comma 8, della legge n. 448/2001, che prevede, quale termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, quello 

stabilito da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione; 

- l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dispone che “il consiglio comunale 

deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 

previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 

comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”; 

- il Decreto Ministero dell’interno 24 dicembre 2021, il quale ha differito al 31 marzo 2022 il 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2022-2024, successivamente posticipato al 

31 maggio 2022 dall’art. 3, comma 5-sexiesdecies, del Dl. n. 228/2021; 

- l’art. 3, comma 5-quinquies, del Dl. n. 228/2021, il quale prevede che “a decorrere dall'anno 

2022, i Comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno”; 

- l’art. 43, comma 11, del Dl. n. 50/2022 prevede che “all’articolo 3, comma 5-quinquies del 

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 

2022, n. 15, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: “Nell’ipotesi in cui il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile 

dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente 

coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 

modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”.”  

- la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) istitutiva dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: 

1. uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 

2. l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 

PREMESSO che la IUC era composta da: 

 IMU (imposta municipale propria): componente patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali; 
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 TASI (tributo servizi indivisibili): componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

 TARI (tributo servizio rifiuti): componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio 

di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 

DATO ATTO che il comma 704 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 

2014) ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, di istituzione della TARES; 

 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge 

n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014): 

− commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale); 

− commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti); 

− commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili); 

− commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI); 

 

VISTO l’art. 1, c. 738, L. 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 

l’abolizione della Iuc, a eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 

 

DATO ATTO che:  

- ai sensi del secondo periodo del comma 651 della legge 147 del 27 dicembre 2013, il comune 

nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158 (cd “Metodo Normalizzato”); 

- i costi sono stati definiti in conformità al MTR-II di cui alla Deliberazione ARERA 3 agosto 

2021, n. 363/2021/R/RIF da parte dell’Ente Territorialmente competente per il Comune di 

Grizzana Morandi, ovvero “Atersir” con la Determinazione n. 54 del 20.05.2022; 

- del PEF 2022-2025 è stata fatta formale presa d’atto con la Deliberazione Consiglio Comunale in 

data odierna; 

- il PEF 2022-2025 di cui sopra, prevede un costo complessivo da prendere a base per la copertura 

dei costi 2022 con tariffa, al netto delle detrazioni di cui all’art. 1.4, della Determina, n. 

2/DRIF/2021 pari ad 647361,15 € complessivi, di cui 386.546,86 € relativi alla parte variabile e 

260.814,29 € relativi alla parte fissa; 

- il prelievo sarà composto da una quota fissa determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi 

ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità 

del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento;  

- l’individuazione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche è stata 

fatta in continuità con l’esercizio precedente, perseguendo, nel rispetto del dettato normativo, un 

equo rapporto nella suddivisione dei costi tra le utenze; 

- la ripartizione dei costi tra fissi e variabili e direttamente discendente dalla struttura del PEF 

2022-2025 approvato da “Atersir”; 
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- sulla base delle proiezioni effettuate ed al fine di consentire un prelievo più equo e meglio 

rispondente alle aspettative dei cittadini mitigando le rigidità imposte dal modello e perseguendo 

la perequazione della distribuzione dei costi inerenti il servizio di igiene urbana, si prevede una 

attribuzione dei costi al 84,66% alle utenze domestiche ed al 15,34% alle utenze non 

domestiche; 

- sono stati utilizzati in tendenziale continuità con l’esercizio precedente, come di seguito descritto 

e in assenza di dati disponibili misurati direttamente sul campo, i coefficienti di produttività e di 

adattamento previsti dal DPR 158/99 così come disposto dall’art. 1, comma 652, della Legge n. 

147/2013 (“Legge di stabilità 2014”) e sue ss.mm.ii.: 

a )  per le utenze domestiche sono stati utilizzati i coefficienti elencati nell’allegato 1 punto 4 

Tabella 1b (Ka coefficienti per l’attribuzione della parte fissa della tariffa) e previsti al 

punto 4.2 Tabella 2 (Kb coefficienti per l’attribuzione della parte variabile della tariffa); 

b ) per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di produttività (Kc e Kd), sia 

per la quota fissa che per quella variabile, in misura diversa per le varie categorie, in 

tendenziale continuità con quelli utilizzati nello scorso esercizio, in modo da perseguire la 

perequazione nel carico fiscale; 

 

VISTO  

- il prospetto “A”, allegato alla presente deliberazione, nel quale sono riassunte le categorie, i 

coefficienti, le descrizioni, la tariffa applicata, suddivisa tra parte fissa e parte variabile, per 

l’anno 2022; 

- che l’applicazione dei coefficienti e delle tariffe sopra menzionati, salvo variazioni nella 

consistenza quali quantitativa delle utenze in corso d’anno, comporta un gettito complessivo 

derivante dalla Tassa Rifiuti (TARI) al lordo delle riduzioni ex art. 1, comma 660, della Legge n. 

147/2013, pari ad € 647.361,00 al quale deve essere aggiunto il Tributo per l’esercizio delle 

funzioni ambientali di cui all’art. 19, del Dlgs. n. 504/1992, determinato per l’anno 2022 nel 5% 

della Tassa, per un totale di € 675.529,05 e che verrà applicato in conformità con quanto disposto 

dall’art. 38-bis, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 19 

dicembre 2019, n. 157, nonché dai Decreto MEF 1° luglio 2020 e dal Decreto Direttoriale MEF 

21 ottobre 2020; 

 

CONSIDERATO 

- che le tariffe sono determinate sulla base del Piano Finanziario approvato da “Atersir” e delle 

banche dati dei contribuenti, risultanti alla data del 14/05/2022 finalizzati ad assicurare la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio per l’anno 2022, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge di Stabilità 2014; 

 

VISTO il Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2021, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 10 del 29/04/2022, con riferimento in particolare alla quota vincolata 

dell’avanzo di amministrazione 2021 dove sono presenti fondi derivanti da Fondo funzioni 

fondamentali 2020 destinati alla TARI non utilizzati per € 3.684,36; 
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DATO ATTO  che si ritiene necessario ed opportuno, nel rispetto del  vigente Regolamento per la 

disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), efficace dal 1° gennaio 2021, al fine di rendere 

l’applicazione del tributo in questione più confacente alla realtà economica ed ambientale presente 

in questo comune, applicare  agevolazioni alle utenze non domestiche; 

 

RITENUTO pertanto, con riferimento alle misure finalizzate a contenere l’aggravio fiscale nei 

confronti delle utenze TARI: 

- per le Utenze Non Domestiche, in continuità di quanto già definito anche nel 2020 e nel 2021 con  

deliberazione di C.C. n. 35/2020 e n. 32/2021, in ragione dei decreti emergenziali che hanno 

comportato limitazioni, dirette e indirette, sulle diverse attività economiche del territorio comunale, 

tenendo conto che le restrizioni nell’esercizio della propria attività  è da riferirsi  anche alle 

condizioni di rilevante calo dell’attività e del relativo fatturato connesse con l’emergenza sanitaria, 

pur in assenza di dirette disposizioni restrittive, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 

27/12/2013, n. 147, in riferimento all’art. 16bis del regolamento TARI sopra richiamato, concedere 

le seguenti agevolazioni sulla base delle categorie tariffarie del DPR 158/1999: 

 Per le UND categorie 04/05/06/10/11/12/13/14/15/16/17 riduzione sulla parte variabile del 

8%  

 Per le UND categoria 01/02/07/08/09/18 nessuna riduzione; 

 

RILEVATO che la forma di intervento a sostegno delle Utenze Non Domestiche già oggetto delle 

misure agevolative degli scorsi anni, il cui importo complessivo, sulla base delle simulazioni 

effettuate, è quantificabile in 3.685,00 euro, rientra nelle fattispecie di interventi finanziabili 

mediante l’utilizzo dell’avanzo vincolato derivante da fondo funzioni fondamentali 2020 destinato 

alla TARI; 

 

PRESO ATTO:  

- dei coefficienti e delle tariffe unitarie, allegati al presente atto deliberativo, determinati come 

precedentemente descritto; 

- che l’art. 13, comma 15, del Dl. n. 201/2011, prevede che “a decorrere dall'anno di imposta 

2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 

inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 

per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale 

del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del 

primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021”; 

- che l’art. 13, comma 15-ter, del Dl. n. 201/2011, prevede che “a decorrere dall'anno di imposta 

2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 

dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 

efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 

pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 

riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 
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termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta 

di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è 

fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 

degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è 

fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 

sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, 

con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 

termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

- che l’approvazione delle tariffe della Tassa Rifiuti, compete al Consiglio comunale ai sensi del 

comma 683 della norma in precedenza richiamata il quale vi provvede secondo gli allegati 

schemi tecnici; 

 

RITENUTO di fissare le seguenti scadenze ordinarie per il versamento della tari per l’anno 2022: 

• 30/07/2022: 50 % del dovuto; 

• 03/12/2022: 50 % del dovuto; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dalla 

Responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, riportati in allegato; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Con voti favorevoli n. 8 essendosi astenuto il Consigliere Bonifaci; 

 

DELIBERA 

 
1. DI DARE ATTO che le premesse del presente provvedimento costituiscono parte integrante e 

sostanziale del dispositivo e si intendono integralmente richiamate; 

 

2. DI APPROVARE la ripartizione dei costi tra utenze domestiche come indicato nelle premesse; 

 

3. DI APPROVARE i coefficienti e le tariffe unitarie di cui all’ALLEGATO A al presente atto 

deliberativo; 

 

4. DI APRROVARE le seguenti agevolazioni in merito alla TARI per l’anno 2022 in conseguenza 

all’emergenza sanitaria: 

 Per le UND categorie 04/05/06/10/11/12/13/14/15/16/17 riduzione sulla parte 

 variabile del 8%  

 Per le UND categoria 01/02/07/08/09/18 nessuna riduzione; 

 

5. DARE ATTO che le riduzioni tariffarie di cui al punto precedente saranno finanziate attraverso 

l’utilizzo dell’avanzo vincolato derivante da fondo funzioni fondamentali 2020 destinato alla TARI; 
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6. DI DARE ATTO che sulla base delle simulazioni effettuate sulla consistenza delle utenze 

presenti in banca dati alla data del 14/05/2022 e fatte salve le eventuali variazioni in aumento e/o 

diminuzioni delle utenze che potranno verificarsi in corso d’anno, il gettito complessivo della tassa 

determina la copertura al 100% del costo del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 

così come previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge 147/2013; 

 

7. DI FISSARE le seguenti scadenze ordinarie per il versamento della tari per l’anno 2022: 

 30/07/2022: 50 % del dovuto; 

 03/12/2022: 50 % del dovuto; 

 

8. DI PROVVEDERE all’invio della presente delibera e delle tariffe deliberate al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, con le modalità ed entro il termine di 

cui all’art. 13, commi 15 e 15-ter, del Dl. n. 201/2011; 

 

9. DI DICHIARARE, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 



NUCLEO FAMILIARE Quota fissa (€/mq/anno) Quota variabile (€/anno) Ka Kb
1 Famiglie di 1 componente € 0,71831 € 69,95612 0,84 0,92
2 Famiglie di 2 componenti € 0,83803 € 130,78752 0,98 1,72
3 Famiglie di 3 componenti € 0,92354 € 155,88048 1,08 2,05
4 Famiglie di 4 componenti € 0,99195 € 177,01939 1,16 2,33
5 Famiglie di 5 componenti € 1,06036 € 225,83659 1,24 2,97
6 Famiglie di 6 o più componenti € 1,11167 € 266,51759 1,30 3,51

CATEGORIE DI ATTIVITA' Quota fissa (€/mq/anno) Quota variabile (€/mq/anno) Kc Kd
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto € 0,31876 € 1,03359 0,39 3,20
2 Campeggi, distributori carburanti € 0,71924 € 2,32720 0,88 7,21
3 Stabilimenti balneari € 0,51491 € 1,67959 0,63 5,20
4 Esposizioni, autosaloni € 0,38659 € 1,26131 0,47 3,91
5 Alberghi con ristorante € 1,19574 € 3,88340 1,46 12,02
6 Alberghi senza ristorante € 0,76828 € 2,57429 0,94 7,97
7 Case di cura e riposo € 0,89906 € 2,90989 1,10 9,01
8 Uffici e agenzie € 1,01593 € 3,30427 1,24 10,23
9 Banche, istituti di credito e studi professionali € 0,47405 € 1,54393 0,58 4,78

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli € 0,99795 € 3,24031 1,22 10,03
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 1,36493 € 4,42346 1,67 13,70
12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere € 0,93584 € 3,00226 1,15 9,30
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto € 1,04209 € 3,36725 1,28 10,43
14 Attività industriali con capannoni di produzione € 0,81732 € 2,66473 1,00 8,25
15 Attività artigianali di produzione beni specifici € 0,98079 € 3,19445 1,20 9,89
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub € 4,35650 € 14,11497 5,33 43,70
17 Bar, caffè, pasticceria € 3,27714 € 10,61080 4,01 32,85
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari € 1,86922 € 6,06654 2,29 18,78
19 Plurilicenze alimentari e/o miste € 1,69595 € 5,49096 2,08 17,00
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio € 4,95298 € 16,05946 6,06 49,72
21 Discoteche, night club € 1,34041 € 4,34432 1,64 13,45

Tariffe TARI Comune di Grizzana Morandi - Anno 2022
Allegato A alla Delibera di Consiglio Comunale

UTENZE DOMESTICHE

UTENZE NON DOMESTICHE



COMUNE DI GRIZZANA MORANDI

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE

CONSIGLIO COMUNALE N. 16 SEDUTA DEL 31 maggio 2022

CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

DETERMINAZIONE TARIFFE RIFIUTI (TARI) ANNO 2022.OGGETTO:

SERVIZIO PROPONENTE: Servizio Ragioneria

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 

Per  quanto  concerne  la  regolarità tecnica esprime  parere :

X NoSìFAVOREVOLE

27/05/2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Luca Cecchini

Data

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  regolarità contabiòe  esprime  parere :

XFAVOREVOLE Sì No

Data

Luca Cecchini

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI27/05/2022

PROPOSTA N. 16 DEL 21/05/2022

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI

Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

 Franco Rubini Dott. Pieter J. Messino'

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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